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premuta dalla pressione dell'acqua contro un 
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tazione e fissato solidamente sui sopporti a col­

tello costituenti questo asse. La tenuta realizzata 

secondo questa disposizione è soddisfacente; la 

perdita totale di una ventola nella posizione di 

chiusura con serbatoio pieno tìno alla cresta 

della ventola, non oltrepassa la portata di uno 

a due litri d'acqua al secondo.

Il funzionamento automatico della paratoia 

è basato sull'equilibrio fra la pressione dell'ac­

qua sulla superfìcie del! <la ed il peso della 

ventola stessa da una parte e l'azione del con­

trappeso sospeso all'estremità dei due bilancieri. 

Le proporzioni ilei sistema sono stabilite in 
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sitivi e negativi in tutte le posizioni durante il 

periodo in cui il livello d ’acqua rimane ad una 

certa altezza. Ogni sopraelevazione del livello 
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to (apertura parziale) della paratoia. Per contro 

ogni abbassamento del livello d'acqua dà la 

preponderanza all'azione del contrappeso, ciò 

che causa un innalzamento della paratoia, se 

questa naturalmente non si trova già nella sua 

posizione più alta. Poiché, come si è detto, con 

questo sistema le frizioni sono ridotte ad un 

valore praticamente trascurabile, grazie alla co­

struzione appropriata di tutte le articolazioni, 

basta una variazione del livello d ’acqua di qual­

che centimetro per provocare l’azione corrispon­

dente della ventola. Di conseguenza il sistema 

mantiene il livello a monte automaticamente 

costante sull’altezza richiesta qualunque sia la 

portata da smaltire.

Queste paratoie sono dunque veri e proprii 

scaricatori autolivellatori.

Per evitare ogni oscillazione e moti pendo­
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